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 Oggi l’innovazione tecnologica 
propone l’immagine di un mon-
do interconnesso, nel quale i 
social network si pre sentano 
come luoghi di incontro, di 
scambio, di cultura e d’infor-
mazione. Essi sono anche il 
luogo e l’oggetto privilegiato dei 
consumi, poiché la tecnologia, 
che ne migliora ogni giorno le 
presta zioni, si materializza sul 
mercato in prodotti di continuo 
rinnovati, la cui immagine è 
costantemente diffusa e ri-
proposta. In particolare essi 
si accreditano come un fattore 
di progresso delle conoscenze. 
L’abilità dimostrata da alcuni 
nel loro utilizzo può avvalorare 
questa idea, pericolosamente 
illusoria, nel momento in cui 
confonde il fi ne e gli strumenti, 
il messaggio e il mezzo, la tra-
smissione e l’acquisizione, la 
cono scenza e il riconoscimento. 
Oggi il mondo avanza in modo 
più veloce delle nostre socie-
tà e rischia di sfi nirci con il 
consumo degli strumenti che 
impone alla nostra attenzione. 

L’arte del discutere
“Ogni onda del mare ha una luce differente, proprio come la bellezza di chi amiamo”

Virginia Woolf
Le Acli sono un’associazione 
a forte radicamento popo-
lare.
La tessera delle Acli non dif-
fonde solo un logo: racconta 
di un’appartenenza, dice di 
un pensiero, di attività a 
favore dei cittadini.
Curare la promozione e l’ade-
sione alle Acli è sostenere 
le Acli.
e’ non solo dei dirigenti ma 
di ogni iscritto il sentirsi 
responsabili di assicurare 
sostenibilità a questa nostra 
Associazione.
Oggi, per emergere, occor-
re sapersi organizzare, con 
forme anche nuove di tesse-
ramento.
Saper star bene in questa 
realtà è il nostro modo per 
essere fedeli alla realtà, alla 
vita, alle fedeltà che ci siamo 
scelti.
ecco come vorremmo fos-
sero le nostre Acli, come 
cercheremo di farle.

La Presidenza

A volte abbiamo la sensazione 
che non sia il passato a de-
terminare il nostro cammino, 
ma un futuro al quale non 
abbiamo pensato e che ci aspi-
ra in modo vertiginoso. Nelle 
tecnologie attuali della comu-
nicazione ritrovia mo qualcosa 
dell’apprendista stregone. 
Questo aspetto delle cose, uni-
to alle crescenti diseguaglianze 
economiche, spiega perché, 
per certi aspetti, temiamo il 
futuro. Se non aspiriamo più 
al futuro, è perché è il futuro 
che ci “aspira”.
Diminuiscono quelle che erano 
le occasioni di formare legami 
sociali (rapporti di vicinato, 
partecipazione a club, asso-
ciazioni, attività di volontaria-
to) che vengono sostituite da 
attività più individualistiche, 
nonostante la maggiore fa-
cilità che, apparentemente, 
esisterebbe oggi nelle comu-
nicazioni. Oggi l’innovazione 
tecnologica propone l’immagi-
ne di un mondo interconnesso, 
nel quale i social network si 
pre sentano come luoghi di 
incontro, di scambio, di cul-
tura e d’informazione. Forse i 
computer diventeranno intel-
ligenti, ma intanto noi umani 
ci stiamo riducendo alla loro 
logica binaria.
La vita sociale reale ha bisogno 
del tempo e dello spazio, che 
sono la materia prima delle re-
lazioni tra l’uno e l’altro, l’uno 
e gli altri, gli uni e gli altri.
Questo è il tempo delle posi-
zioni assolute e irriducibili, 
delle tifoserie compatte e l’una 
contro l’altra armate. Binarie 
appunto. Si è pro o contro su 
tutto.
Ma non siamo computer e non 
dovrebbe appagarci una logica 

binaria, quanto un pensiero 
ispirato ai distinguo, i dipende, 
i forse. Alle sfumature, più che 
al bianco o nero. Potessimo an-
dare tutti a scuola, a scuola di 
arte del discutere. Quella che 
un tempo avremmo defi nito 
l’arte della retorica: la capacità 
di argomentare, di ascoltare le 
posizioni degli altri, di convin-
cere e di lasciarsi convincere. 
Quando è il caso.

E’ la modalità, lo stile con i 
quali abbiamo realizzato in 
questi anni iniziative formative 
e di animazione culturale. Un 
elemento peculiare, un segno 
distintivo e caratterizzante le 
nostre Acli  oggi a Genova.
Torniamo a discutere, con 
stile. Solo così la nostra testa 
si apre e si libera da ogni pen-
siero polveroso.

Enrico Grasso



ACLI Genova n.1-20182

Trimestrale di idee, notizie,
riflessioni & vita aclista

ACLI Genova N. 1 – prImAverA 2018
Direzione, redazione, amministrazione:

c/o sede provinciale ACLI Genova,
V.co Falamonica 1/10 sc. sin. 16123 Genova

Direttore responsabile: Cesare Torre
Direttore: Enrico Grasso

redazione: Pia Perez
Hanno collaborato:

Laura Borgogno, Luigino Bruni, Colomba Cocchi, Elena Granata,
Mauro Magatti, Daniele Novara, Paolo Pantrini, Caterina Pasolini,

Simona Ragusa, Andrea Robotti, Roberto Rossini

È davvero inquietante che sia-
no alcuni azionisti della Apple 
stessa a voler tutelare i bam-
bini sull’uso degli smartphone 
mentre la politica e le istituzioni 
tacciono, chiuse in un silenzio 
davvero colpevole. La particolare 
pericolosità degli smartphone per 
i bambini è legata alla loro stessa 
natura: si tratta di una tecno-
logia portatile, estremamente 
comoda e facile da utilizzare. 
Il successo di questi dispositivi 
nelle famiglie risale a pochi anni 
fa, quando WhatsApp divenne 
un vero e proprio Cavallo di 
Troia per ottenere che i genitori 
regalassero ai figli non più i vec-
chi cellulari monouso ma veri e 
proprio computer portatili.
Il pretesto fu rappresentato dalla 
gratuità dei messaggi WhatsApp 
rispetto agli Sms che apparente-
mente costavano di più. In realtà 
fu una vera e propria manipola-
zione dell’opinione pubblica in 
quanto, come è noto, per avere 
WhatsApp bisogna anche avere 
una connessione a Internet. 
Improvvisamente, bambini di 
8-9-10 anni si sono ritrovati in 
tasca un apparecchio con un 
accesso libero alla Rete, il cui 
50% dei contenuti, come pur-
troppo sappiamo bene, sono di 
natura pornografica e violenta, 
come le esecuzioni dell’Isis o i 
film dell’orrore. In realtà, i dan-
ni maggiori non attengono ai 
contenuti specifici visibili su In-
ternet, ma al dispotismo che gli 
smartphone esercitano sulla vita 
dei ragazzi: la facilità dell’uso 
rende difficilissimo separarsene. 
I danni maggiori sono quelli re-
lativi al sonno. Sono tantissime 
le ricerche che dimostrano l’in-
terferenza dei videoschermi sulla 
qualità del riposo. In seconda 
battuta, vanno considerate le 
ripercussioni sulla capacità di 
concentrazione: lo studio, lo 
sport, la musica, le attività ludi-
che vengono compromesse a tal 
punto da sparire quasi del tutto. 
Sono sempre di più i ragazzi tra 
gli 11 e i 14 anni completamente 
in balìa degli smartphone , da cui 
non si staccano mai.
Ogni giorno nei nostri studi di 
sostegno pedagogico si affolla-
no genitori disperati, che non 
riescono a regolare l’uso dello 
smartphone dei propri figli. I 
genitori di oggi sono una gene-
razione fragile dal punto di vista 
educativo: difficile pretendere 
eroismo da parte dei papà e delle 
mamme quando tutto attorno, 
specie nel nostro Paese, regna 
l’indifferenza su queste temati-
che, se non la stigmatizzazione 
di chi non compra lo smartphone 
a un bambino di 7 o 8 anni. Negli 
ultimi mesi si è aggiunta la chic-
ca del Ministero della Pubblica 
Istruzione che, in totale contro-
tendenza europea, ha istituito 
una Commissione per valutare 
l’eventuale uso didattico degli 
smartphone a scuola. In contem-
poranea, in Francia, Macron lo 
proibiva. E anche in Germania, 
in Svezia e in Gran Bretagna 
esistono normative al riguardo, 
per tutelare alunni e studenti da 
un’invadenza da cui non è per 
nulla semplice difendersi. Senza 
leggi chiare si lasciano le famiglie 
in balìa di un marketing sempre 
più cinico, che usa i minori come 

Difendiamo i bambini dagli smartphone
I paletti necessari e il ruolo della politica

target per vendere strumenti non 
adatti alla loro età.
Come è possibile che per alcol 
e tabacco ci sia il divieto per i 
minori di 18 anni e che, invece, 
un bambino di 8 anni possa 

Nonostante l’economia e il mer-
cato ci offrano quotidianamen-
te uno spettacolo di vizi, l’eco-
nomia e il mercato sono abitati 
anche da molte virtù. Perché, 
semplicemente, l’economia è la 
vita. E quindi è piena di vizi e di 
virtù, come lo è la vita. In que-
sto nostro tempo di passaggio 
d’epoca sono però troppe le pa-
role spese per sottolineare i vizi 
dell’economia, degli imprendi-
tori, delle banche. C’è quindi 
un estremo bisogno di nuove 
«parole buone» sull’economia, 
sui lavoratori, sulle imprese. 
C’è bisogno di bene-dizioni, che 
prendano il posto delle tante 
male-dizioni che si odono. Se 
non ricominciamo a parlare 
bene e a «riconoscere» il la-
voro, potremmo immaginare 
tutti i sistemi incentivanti più 
perfetti, ma non aumenteremo 
la gioia di vivere nei luoghi del 
lavoro.
Il vero bonus di cui avrebbero 
bisogno, oggi, gli insegnanti 
in Italia è la stima, tremen-
damente carente in un Paese 
che, mentre vuole incentivare 
maestre e professori, li tratta 
come dei fannulloni incompe-
tenti. Il denaro non è mai stato 
un buon sostituto della grati-
tudine, anche se ci ha sempre 
provato.
Per questa ragione, c’è biso-
gno di parlare delle virtù del 
mercato, delle virtù degli im-
prenditori, del lavoro, della vita 
economica in generale. virtù è 

una parola antica come l’uomo. 
Ben prima che in Grecia, in 
Medio Oriente e in Asia circa 
tremila anni fa alcuni saggi 
iniziassero a scrivere sulle 
virtù, l’homo sapiens era già 
capace di virtù. Sapeva com-
piere azioni buone e belle, per 
il solo motivo di fare cose belle 
e buone, e così raggiungere 
l’eccellenza e condurre una vita 
felice. Compiere azioni virtuose 
è parte del repertorio umano.
Siamo tutti capaci di virtù, an-
che quando intenzionalmente 
scegliamo di seguire i nostri 
vizi. Al tempo stesso, la virtù 
richiede «educazione», altra 
grande parola dimenticata dal-
la nostra società. Siamo fatti 
per le virtù, ma occorre formare 
il carattere perché questa po-
tenzialità si traduca in azioni. 
Le virtù non sono faccende per 
soli eroi o santi. Sono per tutti, 
a condizione che ci formiamo, 
mente e anima, per condurre 
una vita virtuosa. A partire 
dalla famiglia, dalla scuola, dai 
luoghi vitali dove si esercita la 
nostra umanità.
Anche l’economia, essendo un 
pezzo di vita, ha le sue virtù, 
che sono in parte specifiche 
e in parte universali. Le virtù 
della giustizia, della pruden-
za, della temperanza, della 
fortezza, le cosiddette «virtù 
cardinali», non sono «solo» virtù 
specificatamente economiche 
ma sono «anche» virtù econo-
miche, benché oggi vengano, 

troppo spesso, considerate 
dalla nostra cultura del busi-
ness come dei vizi. Come non 
sono prerogativa dell’economia 
e del mercato le «virtù teologa-
li» della fede, della speranza 
e dell’agape, che comunque 
restano «anche» virtù economi-
che (che sarebbero le imprese e 
il lavoro senza gente capace di 
credere, di sperare, di amare?).
Ci sono poi virtù «tipicamen-
te» economiche, quelle che gli 
operatori dei mercati e delle 
imprese dovrebbero coltivare 
per raggiungere l’eccellenza in 
questo ambito della vita. Alcu-
ne di queste virtù, oggi, sono 
molto enfatizzate dalla cultura 
dominante nelle grandi impre-
se – efficienza, meritocrazia, 
efficacia … – Di altre si parla 
molto meno.

avere intestato un numero per-
sonale di cellulare, solo grazie 
alla firma di un genitore? A 
livello internazionale si cerca di 
correre ai ripari, l’Italia invece 
sembra assente, intorpidita in 

una progressiva rimozione del 
diritto per le nuove generazioni 
ad avere adulti educativi e non 
‘amiconi’ impegnati a giocare con 
loro alla PlayStation. Agli ultras 
degli smartphone , ben presenti 

anche in ambito scolastico, che 
si fanno scudo dell’idea assolu-
tistica della didattica digitale, 
ribadisco che la tecnologia è 
importantissima e che ogni 
società ha il dovere di evolvere, 
ma ci sono due questioni da 
considerare.
La prima è che ogni età va rispet-
tata per la sua natura. Nessuno 
si sognerebbe di insegnare a 
guidare un’auto a partire da una 
Ferrari. Ogni cosa ha il suo tem-
po e va fatta secondo la giusta 
gradualità.
La seconda è che non sempre 
quello che consideriamo moder-
no è necessariamente giusto. Le 
centrali nucleari sono un esem-
pio lampante. Negli anni ’60 era-
no tutti entusiasti, ma poi quanti 
passi indietro abbiamo dovuto 
fare? Pure in ambito medico 
negli anni ’70 si incentivava il 
latte artificiale al posto di quello 
materno, anche per emancipa-
re la donna delle sue funzioni 
biologiche. Ma quanti danni ha 
provocato questa stupidaggine?
I bambini vanno considerati in 
un modo particolare, come vuole 
la Convenzione dei Diritti dell’in-
fanzia, firmata da quasi tutti i 
Paesi del mondo. La mia pro-
posta consiste, da un lato, nel 
sospendere la strana idea che 
la penna possa essere sostituita 
dallo smartphone e, dall’altro, 
nell’attivare la politica perché, 
come ha fatto in altri campi, 
metta i giusti paletti affinché i 
bambini siano rispettati nel loro 
processo di crescita.

Daniele Novara

Le virtù del mercato
In genere, le virtù sono asso-
ciate a un’altra bella parola: 
felicità. Si dice che il premio 
della virtù sia la felicità, o che 
addirittura lo scopo ultimo di 
chi pratica le virtù sia la fe-
licità. In realtà, sono sempre 
più convinto che per noi esseri 
umani la felicità è troppo poco. 
Dalla vita vogliamo molto di 
più della felicità. Vogliamo, 
vorremmo, stima, riconoscen-
za, verità, senso. Nella vita e 
quindi nell’economia e nel la-
voro. La felicità non basta per 
saziare la nostra fame insazia-
bile d’infinito. Anche in quelle 
cose splendide e umanissime 
che chiamiamo economia, mer-
cati, lavoro.

Luigino Bruni
(tratto da http://www.edc-

online.org)
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Roberto Rossini, Presidente del-
le Acli,  sottolinea come la Carta 
Rei sia «importante, ma non 
sufficiente». La vera sfida sarà 
sui servizi, aspettando luglio 
quando saranno tolte le cate-
gorie e la platea dei beneficiari 
salirà a 2,5 milioni di persone. 
In Italia, però, secondo l’Istat, 
i poveri assoluti sono oltre 4 
milioni e mezzo.
Con oggi è partita sicuramente 
«una nuova strategia per con-
trastare la povertà».
Questa, per Roberto Rossini, 
Presidente nazionale delle 
Acli e portavoce dell’Alleanza 
contro la Povertà, è la certezza 
che porta con sé il 1° dicembre, 
data di entrata in vigore del 
rei (reddito di inclusione). 
«Finalmente da oggi abbiamo 
a disposizione una misura 
strutturale» continua.
Il Rei, che è stato finanzia-
to per i prossimi tre anni, 
permetterà di costruire una 
metodologia di contrasto 
della povertà, anche se il sal-
to vero e proprio avverrà con 
il 1° luglio 2018, data in cui 
«saranno tolte le categorie e la 
platea potrà essere ampliata 
a 2,5 milioni di persone e si 
terrà conto solo dei parametri 
economici». Rossini ribadisce 
che la nuova misura potrebbe 
divenire un passo in avan-
ti verso la fuoriuscita dalla 
situazione di povertà «ma si 
deve puntare sui servizi, 
perché la carta Rei (una carta 
di pagamento elettronica del 
valore di 240 euro mensili) è 
importante, ma non è suffi-
ciente».
Se i servizi sono la sfida, oc-
corre però dar vita a politiche 
di contrasto «grazie alla crea-

Le prime battute della campa-
gna elettorale non sembrano 
presagire granché di buono. 
Da una parte, un Pd sempre 
più isolato, sembra non capire 
che intestardirsi nel ricordare 
i risultati ottenuti nella corso 
della legislatura non farà vin-
cere le elezioni. Dall’altra par-
te, le forze di opposizione che, 
critiche degli assetti europei 
e istituzionali, sembrano non 
farsi remore nel promettere 
nuovi aiuti e spese statali al di 
là di ogni ragionevole criterio 
di sostenibilità. 
Se si dovesse proseguire su 
questi registri, è difficile riu-
scire a essere ottimisti per il 
futuro del nostro Paese. 
É vero, c’è la ripresa e l’econo-
mia globale sta attraversando 
una fase migliore di qualche 
anno fa. Ma non si può dimen-
ticare che l’Italia (nonostante le 
sue eccellenze) resta un paese 
fragile, che mantiene tassi di 
crescita modesti, squilibri so-
ciali gravi e un debito pubblico 
tale per cui anche un leggero 
rialzo dei tassi porterebbe a 
un immediato appesantimento 
dell’onere del debito. In queste 
condizioni, la finestra positiva 

Il reI è partito,
                   ma la vera sfida ora è sui servizi

zione di comunità professionali 
che devono divenire il secondo 
pilastro del Rei per puntare a 
un vero reinserimento» insiste 
il Presidente delle Acli.
In Italia si registrano non 
poche disuguaglianze tra le 
diverse aree: «essere poveri 
a Bolzano non è la stessa 
cosa che essere poveri ad 
Agrigento», sintetizza Ros-
sini, richiamando un recente 
studio dell’Alleanza contro 
la Povertà che ha realizzato 
un Rapporto che ha valutato 
il passaggio dal Sia al Rei. 
«La qualità delle condizioni 
sociali è molto differenziata» 
rimarca e non solo tra Nord 
e Sud. «Nei Comuni più pic-
coli è più facile imbattersi in 
buone prassi, anche perché 
tutto diventa più difficile in 
mancanza di una coesione 
sociale». Le grandi città, per 
esempio, hanno qui il loro 
tallone d’Achille.
E nei servizi, nelle comunità 
professionali, occorre inol-
tre «creare una mentalità 
attenta a capire quali sono, 
per esempio, nel proprio 
quartiere, le condizioni che 
creano povertà. In Italia, 
spesso, ci poniamo di fronte 
al problema una volta che è 
esploso; dobbiamo impegnar-
ci di più sulla prevenzione 
ed è proprio qui che il Terzo 
Settore può giocare un ruolo 
importante, perché ha a che 
fare con le persone e può 
coinvolgerle».
Ora a disposizione del Rei 
ci sono 2 miliardi di euro, 
ma sono sufficienti? Roberto 
Rossini ricorda che «prima 
a disposizione c’era zero. 
Certo, per raggiungere i 4,5 

milioni di poveri assoluti di 
cui ci parlano i dati Istat, di 
miliardi ne servirebbero 7. 
Anche per questo servirà un 
monitoraggio». E lavorare in 
rete: il sistema scolastico, la 
sanità, le agenzie per l’impie-
go e il Terzo Settore. «Occorre 
puntare sull’efficacia degli 
interventi, capire come ren-
derli più efficienti».
Rossini fa un esempio. «Se 
in un territorio il lavoro non 
c’è, non c’è. Ed è qui che deve 
entrare in gioco un sistema 
che individui come recuperare 
alcuni lavori che possono es-
sere fatti sui territori a favore 
del bene comune, individuan-
do un repertorio di lavori e 
trovare le risorse per farli 
funzionare»

Un patto tra generazioni per il futuro dell’Italia
che abbiamo davanti non va 
sprecata. 
Il miglioramento del clima 
economico internazionale è, 
di fatto, in buona parte do-
vuto alle politiche monetarie 
ultra-espansive adottate dalle 
autorità monetarie dei princi-
pali Paesi. 
La connessione tra il momento 
della adozione di queste misu-
re e gli effetti sul Pil sono trop-
pe evidenti per essere messa 
in discussione. E, tuttavia, un 
po’ dappertutto, un Pil positivo 
non è in grado di portare be-
nefici all’intero corpo sociale. 
E ciò per diversi motivi. In pri-
mo luogo, la tendenza a una 
concentrazione della ricchezza 
non si è invertita, ma si è sem-
mai accentuata. In secondo 
luogo, solo una quota minori-
taria della popolazione è nelle 
condizioni di potersi avvantag-
giare delle nuove opportunità 
(che richiedono importanti 
risorse culturali, economiche, 
cognitive, relazionali). 
Le condizioni più severe della 
competizione, le stagnazione 
della domanda interna do-
vuta a problemi demografici 
e salariali, i maggior vincoli 

all’indebitamento fanno si che 
una buona parte degli elettori - 
soprattutto nelle aree periferi-
che - non riesca ad avere signi-
ficativi benefici dalla ripresa. 
In terzo luogo, l’ormai avviato 
processo di digitalizzazione sta 
già cambiando il mercato del 
lavoro, favorendo processi di 
concentrazione proprietaria a 
livello globale e aumentando 
la quota di lavoro precario o 
sottopagato. 
Tutto ciò, da un lato spiega 
come mai, in questi anni, si 
assiste al paradosso che, an-
che laddove si sono raggiunti 
buoni risultati economici, le 
elezioni vedono la crescita dei 
partiti di protesta o antisiste-
ma; dall’altro lato, fa capire 
che la posta in gioco di questi 
anni è la determinazione di 
impostare nuovi assetti econo-
mici, sociali, istituzionali più 
idonei alla condizioni storiche 
nelle quali ci troviamo (e tro-
veremo) a vivere. 
Niente illusioni dunque: come 
Draghi non ha mai smesso di 
ricordare, le politiche moneta-
rie possono ottenere il risul-
tato di sollevare il Pil, ma non 
sono in grado di spingere le 

necessarie riforme di sistema. 
Riforme incerte nei risultati, 
difficili da realizzare e soprat-
tutto lunghe da attuare. Che 
spetta alla politica proporre e 
realizzare. 
Come sappiamo, per l’Italia 
gli squilibri che si associano 
alla ripresa economica pren-
dono la forma della frattura 
generazionale. Oltre a essere 
particolarmente odiosa, ren-
dendo molto difficile l’ingresso 
nella vita adulta ad una intera 
generazione, essa è anche par-
ticolarmente perniciosa, dato 
che mette a rischio il futuro 
stesso del Paese. 
Si possono vincere le elezioni 
semplicemente cavalcando il 
malcontento. Ma se non voglio-
no fare male a loro stessi e al 
Paese, i partiti hanno il dovere 
di dire con chiarezza come in-
tendono approfittare di questa 
fase in cui l’economia respira, 
per realizzare riforme in grado 
di tenere insieme efficienza e 
integrazione. Con particolare 
attenzione alle nuove genera-
zioni. 
In un Paese di elettori anzia-
ni si tratta di un’operazione 
non da poco. Eppure, senza 

un patto intergenerazionale, 
l’Italia non ce la farà. 
Le condizioni in realtà ci sa-
rebbero. 
L’allungamento della vita me-
dia crea un’opportunità ine-
dita: oggi, infatti, c’è il tempo 
per poter orientare le risorse 
mobiliari e immobiliari — che 
tendono a concentrarsi nelle 
mani di chi ha tra i 45/50 e i 
65/70 anni — al sostegno di 
nuove attività imprenditoriali 
guidate da chi è giovane, ha 
talento e voglia di fare. 
L’obiettivo è quello di creare 
le condizioni per una conver-
genza di interessi tra giovani e 
anziani. In fondo, è investendo 
nel futuro dei propri figli che 
i padri possono garantirsi la 
sostenibilità futura delle pro-
prie pensioni, che tendono a 
loro volta a spostarsi più in là 
nel tempo. 
Un gioco a somma positiva, 
di cui il Paese ha estremo 
bisogno. Ma che solo una po-
litica capace di creare fiducia 
e senso di futuro può pensare 
di riuscire a realizzare. 

Mauro Magatti 
tratto dal Corriere della Sera - 

4/1/18

Cosa è il reI? 
Dove fare domanda?

reI sta per reddito di Inclusione ed è la misura di contra-
sto alla Povertà promossa dalle ACLI e che, con il sostegno 
di larga parte del mondo dell’Associazionismo sociale, è 
stata fatta propria dal Governo e diventata Legge dello Stato.
La novità è che si prefigge di diventare la misura unica e 
privilegiata per sostenere le persone in difficoltà, superando 
la dispersione delle misure di sostegno.
È il risultato di un’intuizione della nostra Associazione ed 
è ora patrimonio di ogni cittadino.
Per questo va conosciuta, diffusa, vigilata nella sua appli-
cazione anche al fine di un suo rafforzamento. 
Requisiti di accesso e caratteristiche della misura sul sito 
internet del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(www.lavoro.gov.it) e dell’INPS (www.inps.it)
Per presentare domanda i residenti del Comune di Genova 
devono rivolgersi allo sportello del Municipio di appartenen-
za. L’elenco è sul sito (www.comune.genova.it)



ACLI Genova n.1-20184

pATrONATO ACLI GeNOvA 
- A Genova ci trovi qui:
Sede provinciale:
Vico Falamonica 1-1 Sc.Sin.
Tel. 010.25.33.22.20
Fax: 010.26.17.21
Lunedì e Venerdì 8,30 -13,00
Martedì, Mercoledì e Giovedì 8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00
e-mail: genova@patronato.acli.it

ALTre SeDI pIÙ vICINe A Te:
Bolzaneto: 
Via Bolzaneto 59 r – Tel. 010.74.11.863 
Martedì - Mercoledì - Venerdì 8,30 – 12,30 
Giovedì 8,30 – 13,00  e 13,30 – 15,30
e-mail: genovabolzaneto@patronato.acli.it

Borgoratti: 
Via Tanini 1 G
Tel e Fax 010.38.77.17
Lunedì 14,30 – 17,30
Mercoledì e Venerdì 9,00 – 12,00
e-mail: genovaborgoratti@patronato.acli.it

Sampierdarena: 
Via Cantore 29/3 Sc. A
Tel. 010.46.99.289
Lunedì 9,00 – 15,00

Nervi:
Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’Ascolto)
Tel. 010. 32.91.468
Lunedì 8,30 – 13,00 
Venerdì 8,30 – 14,30

Sestri ponente: 
Via Biancheri 11-1
Tel e Fax. 010.60.41.863
Lunedì – Martedì - Mercoledì 8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00 
e-mail: genovaponente@patronato.acli.it

marassi: 
Via Tortosa 71r 
Tel. 010.83.10.799
Lunedì – Martedì - Mercoledì 8,30 – 12,30
Giovedì 14,30 – 17,00

e ancora …
Bogliasco:
Via Mazzini 1° Piano int. 2
Il 1° e 3° giovedì del mese dalle 14,30 alle 17

La Legge di Bilancio 2018 ha esteso il raggio di 
azione della Legge 166/2016, nota anche come 
“Legge Gadda” o “Legge anti-sprechi”, amplian-
do il paniere di prodotti donabili, estendendo le 
relative agevolazioni
fi scali e semplifi cando alcune procedure. 
Vengono inoltre rese più chiare ed omogenee 
le regole fi scali. La donazione non si considera 
“cessione” ai fi ni fi scali e dunque non genera 
ricavi, consentendo, quindi all’impresa di de-
durre tutti i costi ai fi ni Iva; le operazioni sono 
equiparate a quelle di distruzione dei beni: 
nessuna imposta sulle merci in uscita, mentre 
è riconosciuta la detrazione dell’Iva assolta a 
monte.
Per quanto riguarda la semplifi cazione delle 
procedure per chi decide di donare, se la ces-
sione gratuita, considerata nel suo insieme, è 
di valore inferiore a 15 mila euro o si tratta di 
eccedenze alimentari facilmente deperibili, que-
sta può essere certifi cata solo con documento di 
trasporto o titolo equipollente. Negli altri casi è 
richiesta, invece, una comunicazione riepiloga-
tiva da inviare per via telematica dal donatore 
all’amministrazione fi nanziaria entro il quinto 
giorno del mese successivo. L’ente benefi ciario 
deve rilasciare la propria dichiarazione atte-
stante l’impegno ad 
usare i beni in 
conformità alle 
fi nalità istituzio-
nali.
In un periodo in 
cui è cresciuta 
l’incapacità de-
gli individui di 
accedere a beni 
essenziali, come 
quelli alimentari 
e medicinali, ma 
in cui il volume 
dello spreco è an-
cora molto alto, 
l ’ in t roduz ione 
della Legge 166, 
che promuove la 
donazione di tali 
prodotti - e il suo 
recente amplia- mento - è sicuramente un 
passaggio importante.
Per favorire l’informazione tra i potenziali do-
natori e potenziare le capacità degli enti che 
ricevono le donazioni, è stata recentemente 
lanciata la piattaforma web #iononsprecoper-
ché www.iononsprecoperche.it che permetterà 
agli attori della fi liera di entrare in contatto tra 
loro, creando opportunità di sviluppo per le 
donazioni, grazie anche alla presenza di esperti 
di vari settori che metteranno a disposizione le 
proprie esperienze e competenze gratuitamente.
Le Acli di Genova hanno sottoscritto l’Accordo 
di Cooperazione con la rete cittadina “rICIBO” 
che contempla l’attività di coordinamento fra 
istituzioni, enti, associazioni e gruppi impegnati 
nel trasformare lo spreco di cibo e di altri beni 
di prima necessità in risorsa attraverso il recu-
pero e la ridistribuzione di eccedenze alimentari 

SITO ACLI GeNOvA
Registrati!

È attivo il SITO di ACLI Genova

www.acligenova.org
Un mezzo per promuovere le Attività di ACLI Genova, i Servizi del Sistema 
ACLI, l’Attualità associativa Nazionale, la vita delle Strutture di Base e 
dell’Organizzazione a livello Provinciale. 
L’invito è di registrarsi mediante il box in homepage per ricevere la 

NeWSLeTTer 
delle Acli di Genova.

m eno spreco, più risorse
Perché la Legge di Bilancio rafforza l’attuazione della Legge Gadda

   So di                    

  cosa             

  parlo

        Corsi di Italiano per tutti
L’occasione giusta per conoscere 

i segreti e le opportunità della lingua italiana è alle ACLI !

Certificazione CILS

Certificazione di Italiano come Lingua Straniera

Utile per dimostrare di conoscere la lingua italiana

Ogni cittadino straniero in possesso di Permesso di Soggiorno può iscriversi agli esami CILS

      E-mail: acligenova.segreteria  @gmail.com   

              Tel. 010 25332251 (lascia i tuoi riferimenti e sarai richiamato) 

ai fi ni di solidarietà sociale, impegnandosi a 
perseguire gli obiettivi dichiarati nell’accordo 
stesso secondo le azioni in esso previste.
Le Acli di Genova sostengono dal suo nascere 

“LA CAmBU-
SA”, un proget-
to di social mar-
ket promosso e 
avviato dal Mu-
nicipio Levan-
te nel Giugno 
2015 presso i 
locali istituzio-
nali municipali 
di Via Sagrado 
13 R a Genova 
grazie a Bor-
go Sol idale, 
M.A.S.C.I. e 
Coop Liguria. 
Scopo del pro-
getto è aiuta-
re le famiglie 
in diff icoltà 
socio-econo-

mica, coinvolgere la comunità nel sostegno 
e coinvolgere attivamente le persone che ri-
cevono aiuto. La Cambusa reperisce risorse 
alimentari e beni di consumo “a costo zero” 
o a un costo minimo, utili a rispondere ai 
bisogni economici di cittadini. In Cambusa le 
persone, su appuntamento, vengono accolte e 
accompagnate nella scelta dei prodotti in quel 
momento presenti. La valutazione di accesso 
al progetto viene fatta dall’assistente sociale 
dell’ATS Levante che ha in carico la situazione.
Per informazioni:
LA CAMBUSA - Via Sagrado 13 R.
16133 Genova
Apertura per donazioni, informazioni 
e riordino merci:  Giovedì h. 15 – 18 
Tel. 010 0948196 - E-mail: lacambusage-
nova@gmail.com - www.lacambusa.org 
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Creare connessioni dinamiche 
tra le organizzazioni della so-
cietà civile e le risorse tecno-
logiche: questa è la missione 
di TechSoup, organizzazione 
non profit statunitense nata 
nel 1987 come CompuMentor 
per sostenere, attraverso il 
tutoraggio, studenti e orga-
nizzazioni della società civile 
nell’uso delle tecnologie. Oggi 
tale realtà è al centro di un net-
work internazionale, con un 
nodo anche in Italia: l’impresa 
sociale SocialTechno. Valori di 
TechSoup sono promuovere la 
trasparenza, mostrare corag-
gio, essere pieni di risorse, im-
pegnarsi per un pianeta equo, 
essere incisivi e d’ispirazione 
per altri.
Attraverso il programma Te-
chSoup, le imprese del settore 
tecnologico e informatico pos-
sono mettere a disposizione 
software e altri strumenti tec-
nologici, a cui le organizzazioni 
del Terzo Settore e della società 
civile possono accedere gratu-
itamente o a costi irrisori. Il 
presupposto fondamentale del 
programma è il fund-saving: 
un’organizzazione non profit 
è, infatti, finalizzata a generare 
un cambiamento, una trasfor-
mazione sociale su piccola 
o grande scala; nell’attuale 
scenario l’uso di strumenti 
tecnologici e informatici è 
essenziale e la donazione di 
essi – che presuppone ingenti 
costi – aiuta le organizzazioni 
a destinare tutte le risorse alla 
loro attività “core”.
Sebbene TechSoup sia nato 
in ambito statunitense, nel 
giro di vent’anni è arrivato in 
68 Paesi in tutto il mondo. 
Nel 2006 si è costituito il Net-
work internazionale, che nel 
2014 è arrivato a coprire tutta 

“E’ stata una esperienza che 
mi ha lasciato tanta voglia di 
fare del bene per la mia Comu-
nità” – cosi una studentessa 
dell’Istituto Deledda ha vo-
luto salutarci al termine del 
suo percorso di Alternanza 
Scuola Lavoro presso le Acli 
di Genova.  
Il tempo è fondamentale. Il 
tempo della scuola lo è a mag-
gior ragione. Gli anni nei quali 
un bambino – e poi un ragazzo 
– impara non solo a leggere 
e scrivere, ma anche a stare 
in una comunità, a discutere 
pacificamente, a elaborare ed 
esprimere le sue opinioni, a 
gestire il suo tempo, a pren-
dersi cura dei suoi compagni 
e di se stesso.
In una scuola però che, sino a 
poco tempo fa, non si curava 
di avere rapporti col mondo 
del lavoro, aziende, enti:   col 
mondo che c’era là fuori. 
Con la Legge 107/2015 anche 
il nostro Paese ha deciso di 
introdurre la cosiddetta Al-
ternanza Scuola Lavoro, una 
nuova metodologia didattica 
che consente agli studenti 

Tempo ben speso
che frequentano gli Istituti di 
Istruzione Superiore di svolge-
re una parte del loro percorso 
formativo presso un’impresa 
o un ente. 
Il tirocinio ha una durata com-
plessiva di 200 ore nei licei e 
di 400 ore negli istituti tecnici. 
L’Alternanza Scuola Lavoro si 
avvale, così come previsto dal-
la normativa (Dlgs 77/2015) 
anche della collaborazione di 
Enti del Terzo Settore come 
le Acli. Questo permette allo 
studente, ancora “acerbo” di 
vita associativa, di assaporare 
i diversi ambiti di volontariato 
presenti alle Acli e di entrare a 
far parte di un gruppo.
L’Alternanza Scuola Lavoro dà 
agli studenti un’opportunità 
unica: quella di sperimentare 
le loro abilità e conoscenze 
e mettere così in pratica ciò 
che hanno appreso durante 
il percorso di studi, attraver-
so attività di tipo pratico ma 
anche mediante formazione 
on the job. 
Agli studenti che svolgeran-
no  Alternanza Scuola Lavoro 
presso le Acli di Genova viene 

chiesto di realizzare attività 
in molteplici ambiti: sociale, 
associativo, comunicazione. 
In collaborazione con la Scuo-
la di appartenenza e il Celivo 
viene predisposto un progetto 
che permette allo studente di 
sperimentarsi in più ambiti 
inerenti l’Associazione.   
Tutte le attività, oggetto di 
Convenzione con i singolo 
Istituti Scolastici, vengono 
realizzate sotto la guida di un 
tutor e quindi monitorate.
I risultati positivi da noi sin qui 
riscontrati confermano che è 
stato un tempo ben speso:  è 
stata innanzitutto l’occasio-
ne per far conoscere le Acli 
a giovanissimi. E utile, visti 
gli apprezzamenti ricevuti da 
chi, da qui a poco, si troverà a 
decidere del proprio futuro e 
che nelle Acli ha avuto l’oppor-
tunità – non comune di questi 
tempi – di misurarsi in ruoli e 
incarichi in un’organizzazione 
complessa e articolata come 
la nostra. 

Simona Ragusa

CAF ACLI  
- A Genova ci trovi qui:
Sede provinciale:
Vico Falamonica 1-2 sc.sin.   tel. 010.25332220
E-mail: genova@acliservice.acli.it 
Lunedì e Venerdì 8.30 – 13.00
Martedì – Mercoledì - Giovedì 8.30 – 12.30   14.00 – 17.00

ALTre SeDI pIÙ vICINe A Te:
Bolzaneto:  
- Via Bolzaneto 59 r 
tel. 010.7411863
Lunedì 14.00 – 16.00
Martedì 8.30 – 12.00  14.00 – 17.00
Mercoledì 14.00 – 17.00

Borgoratti:  
- Via Tanini 1 h - tel. 010.387717                                               
Lunedì – Martedì – Venerdì 8.30 – 12.30
Mercoledì 14.00 – 17.00

marassi: 
Via Tortosa 71r  
Tel. 010.83.10.799
Lunedì – Martedì - Mercoledì 8,30 – 12,30
Giovedì 14,30 – 17,00

Sampierdarena:  
- Via Cantore 29/3 sc. A 
tel. 010.4699289                     
Lunedì 9.00 - 15.00
Martedì e Giovedì   8.30 – 12.30

Nervi: 
- Via Sarfatti 18 tel. 010.3291468                                                  
Lunedì e Venerdì 8.30 – 12.30

Sestri ponente:  
- Via Biancheri 11/1 tel. 010.6041863                                
Lunedì e Giovedì 8.30 – 12.30
Mercoledì 8.30 – 12.30   14.00 - 17.00

e ancora …
Bogliasco:
- Via Mazzini 122 -  1° p. – Int. 2 
Lunedì e venerdì 8,30 – 13,00
Martedì – Mercoledì - Giovedì 8,30 – 12,30   14.00 – 17.00

La tecnologia al servizio del non profit
Il programma TechSoup e le potenzialità del cloud computing

l’Unione Europea. TechSoup 
si pone oggi come interme-
diario tra gli attori impegnati 
nel cambiamento sociale e 
i produttori e i fornitori di 
soluzioni tecnologiche.
In Italia il programma è ge-
stito dall’impresa sociale So-
cialTechno. Le organizzazioni 
interessate si registrano sul 
portale dedicato, fornendo gli 
elementi richiesti per valutare 
l’idoneità; in seguito posso-
no ottenere il download del 
software richiesto, gratuita-
mente o previo il pagamento 
dei costi amministrativi. Sono 
ammissibili al programma 
Organizzazioni Non Gover-
native (ONG), associazioni, 
fondazioni, cooperative so-
ciali registrate come ONLUS, 
istituzioni religiose e altre 
organizzazioni senza fini di 
lucro che svolgono attività di 
utilità sociale.
Il programma TechSoup pone 
in rilievo alcuni temi di gran-
de interesse in un’ottica di 
secondo welfare. In primo 
luogo, solleva la questione 
della responsabilità sociale 
d’impresa, che in questo caso 
si sviluppa nella cessione 
gratuita o a costi ridotti di 
soluzioni tecnologiche. In 
secondo luogo, si pone la sfi-
da dell’innovazione nel Terzo 
Settore.
Riguardo al primo punto è 
bene evidenziare che, nel 
caso delle imprese informati-
che coinvolte nel programma, 
la responsabilità sociale 
acquista una dimensione 
filantropica, con la cessione 
di beni a prezzi non di mer-
cato, inserendosi nel proces-
so produttivo dell’impresa, 
valorizzandone le esternalità 
positive in favore del mondo 

non profit. Il valore del pro-
gramma non è insito solamen-
te nella dimensione economica 
del trasferimento, bensì nel 
contenuto, nella tecnologia 
trasferita e nelle annesse co-
noscenze e competenze. Le 
soluzioni più significative sono 
infatti Microsoft Office 365 for 
Nonprofits e Google for Non-
profits, entrambi basati sul 
cloud computing. L’obiettivo 
è, quindi, far transitare nel 
mondo non profit tecnologie, 
soluzioni, sistemi di gestione 
dei processi e delle informa-
zioni nati in ambito profit. Il 
cloud è particolarmente esem-
plificativo, in quanto consente 
all’organizzazione non profit di 
far circolare più facilmente le 
informazioni e i dati al proprio 
interno, migliorando l’efficien-
za e le sinergie tra operatori e 
volontari.
Questo ci porta al secondo 
punto: la sfida dell’innova-
zione nel Terzo Settore. Le or-
ganizzazioni del Terzo Settore 
sono chiamate a rinnovare le 
modalità di gestione interna, 
i processi organizzativi e de-
cisionali, la comunicazione 
con l’esterno e le tecniche di 
raccolta fondi: ad esempio, 
il sistema cloud favorisce gli 
scambi, il lavoro congiunto 
su dati e documenti e l’ar-
chiviazione. Sono risorse che 
possono facilitare il lavoro 
nelle organizzazioni del Terzo 
Settore, ma che richiedono 
competenze e consapevolezza. 
L’informatica cessa di essere 
un corollario o una risorsa 
residuale, diventando parte 
integrante di tutti i processi.
Ulteriori informazioni su 
http://www.techsoup.it/ 

Paolo Pantrini
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Il Circolo ACLI – Benevolenza di 
Polanesi (Recco), a seguito di ri-
chiesta presentata  al Comune di 
Recco, ha avuto l’autorizzazione a 
intitolare i  locali  del Centro So-
ciale a  Giuseppe Cafferata detto 
“Beppi” (nato il  28/04/1928 e 
deceduto l’11/03/2016)  che è 
stato  per lunghissimi anni una 
fi gura  di riferimento,  carisma-
tica, affi dabile ed importante per 
tutta la nostra piccola comunità 
posta  sulle alture fra  Recco e 
Sori.
Il nostro Circolo, del quale Beppi 
Cafferata è stato socio fondato-
re insieme ad alcuni amici, si è 
costituito nel lontano 1947 per 
sopperire alla chiusura della So-
cietà di Mutuo Soccorso esistente 
in loco dal 1922.
Nell’immediato dopo guerra, 
quando mancava ogni forma di 
assistenza da parte dello Stato 
e occorreva prodigarsi per veni-
re incontro alle necessità delle 
famiglie, questa Associazione ha 
svolto un importante compito di 
aggregazione, fornendo, oltre a 
momenti di svago e di attività cul-
turale, anche aiuto e solidarietà 
a tutti gli abitanti della frazione, 
che ha sempre avuto una forte 
vocazione agricola.
Si organizzarono i primi “corsi 
di aggiornamento” con  tecnici 
agronomi per informare sulle 
nuove tecniche di coltivazione o 
di allevamento, gite sociali;  se 
qualche amico era in diffi coltà, 
per una malattia o un incidente, 
i soci si coordinavano per aiutare 
a turno la famiglia a tagliare i fi eni 
o raccogliere le olive.
Dal momento della sua costituzio-
ne fi no al 2016, Beppi Cafferata 
ha sempre  fatto parte del Diret-
tivo dell’Associazione e, a parte 
piccoli periodi di avvicendamento,  
ne è stato il Presidente attento e 
scrupoloso che si è sempre prodi-
gato, soprattutto quando il Circo-
lo ha avuto lo sfratto dalla prece-
dente sede,  affi nché la comunità 
di Polanesi potesse usufruire di 
questo centro di aggregazione che 
ha svolto e che svolge tuttora una 
importante funzione sociale e di 
solidarietà.
Il suo impegno e le sue conoscen-
ze sono state messe a disposizione 
della comunità anche in qualità 
di collaboratore per la Parrocchia 
di San Martino di Polanesi presso 
la quale ha prestato servizio e 
volontariato per molti anni.
Nel corso della cerimonia svol-
tasi lo scorso 12 novembre S. E. 
Mons. Martino Canessa, Vescovo 
Emerito di Tortona, ha benedetto 
la targa in ricordo di Beppi Caf-
ferata posta all’interno della sala 
a lui dedicata.

Laura Borgogno

Proponiamo una bella rifl essio-
ne di Don Claudio Doglio, a pro-
posito del giudizio fi nale, quan-
do gli uomini saranno chiamati 
davanti a Dio per rendere conto 
della propria vita. Diversamen-
te dal giudizio umano, che si 
configura prevalentemente 
come condanna, l’espressione 
“giudizio di Dio” non ha in sé 
un valore negativo: esso è piut-
tosto un’operazione di verità, 
un momento privilegiato, da 
affrontare con serenità, per far 
emergere con chiarezza il bene 
e il male dei comportamenti te-
nuti durante la nostra vita. Gli 
uomini, dunque, sono chiamati, 
a recriminare non sul giudizio, 
ma semmai sulle azioni cattive 
compiute consapevolmente e 
meritevoli di condanna.
«L’immagine della parabola 
adoperata è quella del pastore 
che, secondo la consueta prassi 

palestinese, alla sera separa le 
pecore dalle capre, che pure du-
rante il giorno hanno pascolato 
assieme; esse infatti necessita-
no di un trattamento diverso: 
le capre di notte hanno bisogno 
di maggior calore, dato che il 
freddo è loro nocivo, mentre le 
pecore preferiscono rimanere 
all’aria fresca.
Dato il maggior valore delle 
pecore, il loro colore bianco e 
l’abituale uso metaforico, esse 
diventano il simbolo dei giusti 
e, sempre secondo un criterio 
simbolico convenzionale, sono 
collocate alla destra. La scena 
pastorale è solo evocata e infatti 
lascia il posto al dialogo centra-
le che avviene fra il re e gli uo-
mini; ma essa serve soprattutto 
a presentare il Messia come il 
Pastore, titolo comune in Orien-
te per qualifi care i capi delle 
nazioni e i grandi condottieri.

All’inizio c’è la promessa del 
Regno di Dio. Ma alla fi ne vi 
è aggiunto anche l’elemento 
della solidarietà attiva, ov-
vero dell’operosa fedeltà che 
ripetutamente l’evangelista ha 
evidenziato nel messaggio di 
Gesù. La separazione dell’uma-
nità intera in due blocchi av-
viene proprio secondo questo 
criterio: la concreta attenzione 
all’uomo che è nel bisogno, 
l’impegno semplice e quotidia-
no nell’accorgersi degli altri e 
nel riconoscere in qualunque 
prossimo i lineamenti del volto 
di Cristo. 
L’ultimo quadro riguarda dun-
que il giudizio per l’umanità 
intera, soprattutto per quelli 
che non hanno conosciuto il 
Cristo, cioè né ebrei né cristia-
ni: anche loro saranno giudicati 
dal Re Messia, non in base alle 
attese profetiche, né alla fe-

condità evangelica, bensì con 
il criterio dell’attenzione all’uo-
mo bisognoso. Infatti tutti gli 
interpellati reagiscono dicendo 
di non aver mai visto il Cristo: 
fra loro però la differenza è 
data da un generoso servizio 
verso l’affamato, l’assetato, il 
nudo, il forestiero, il malato, il 
carcerato.
La novità proposta non sta 
nelle opere di misericordia, ma 
nell’identifi cazione del Messia 
con i suoi fratelli più piccoli: 
il criterio di giudizio è dunque 
cristologico, seppur implici-
tamente. Il destino eterno di 
ogni uomo si gioca quindi nel 
temporale rapporto di acco-
glienza o di rifi uto del Cristo; 
e ciò avviene nella persona di 
ogni uomo». (da Figure e storie 
della Bibbia, testi a cura di Don 
Claudio Doglio)

Don Andrea Robotti

I tanti spettatori presenti in 
sala applaudono convinti alla 
“prima” di chi da sopra-dietro-
sotto il palco ha egregiamente 
interpretato, rappresentato, 
diretto, accompagnato, aiu-
tato.
Chi, per due ore o per solo 
qualche minuto, è riuscito 
a rapirli, trasportandoli in 
un’altra dimensione, facendo  
rivivere loro intensamente un 
istante, un’emozione, qualcosa 
di intimamente custodito della 
loro vita.
E’ questa la potenza dello 
spettacolo, teatrale o musicale 
che sia. Ancor di più quando, 
a contribuirvi, sono persone 
non professioniste, sopperen-
do ai limiti dell’amatoriale con 
un surplus di entusiasmo e 
passione tale da far acquisire 
all’interpretazione ancor più 
valore. 
Risultati, però, che è possi-
bile raggiungere solo grazie a 
buone guide e profondendovi 
il necessario impegno.
All’inizio il testo teatrale, il 
brano musicale paiono obiet-
tivamente non semplici, da 
approfondire, interpretare e 
fare propri. La scena, le luci, 
l’accompagnamento musicale 
sono da pensare, realizzare 
e sostenere con la necessaria 
attenzione, per riuscire a far 
andare tutto per il meglio. Per-
ché, nonostante l’impegno ed 
il cospicuo tempo dedicato alle 
prove, l’imprevisto o un im-
provviso momento di amnesia 
possono sempre capitare … e  
questo è il “bello della diretta”.
Forse dietro la magia dello 
spettacolo c’è proprio questo: il 
coraggio di buttarsi, di volersi 
mettere alla prova, di misu-
rarsi, riponendo fi ducia in se 
stessi e nei compagni di viag-
gio, consapevoli che, malgrado 
tutto, insieme si contribuirà a 
far nascere … quel che prima 
non c’era, l’emozione di uno 
spettatore, la risata a una bat-
tuta ben orchestrata, in questo 
affascinante gioco individuale 
e di squadra, in cui ognuno sa 
che dal suo e dall’altrui impe-

Ciao 
Beppi

IN CAmmINO …
Come il pastore separa le pecore dalle capre (Mt 25, 31-46)

La magia dello spettacolo

gno dipenderà il raggiungimen-
to del risultato fi nale.
Risultato a cui anche i vari 
mariti, mogli, fi danzati, geni-
tori e fi gli avranno di rifl esso 
contribuito, avendo anche loro 
vissuto da vicino quest’avven-
tura … contagiosa, rimanen-
done coinvolti, proprio come 
le onde concentriche che si 
riproducono a partire dallo 
stesso punto dove affonda il 
sasso in uno stagno.
E chissà che, come le onde 
concentriche, quest’esperienza 
non possa generare quel piz-
zico di curiosità proprio in te 
che stai leggendo e che da ciò 
non nasca quel tanto di voglia 
di far parte dell’equipaggio 
per la prossima avventura. In 
questo caso non hai che da 

farti avanti scrivendo a acli-
genova.segreteria@gmail.com 
: al resto penseremo noi. In 
fondo, l’associazione Acli Arte 
e Spettacolo è nata proprio 
per questo!
A Genova nel campo dello spet-
tacolo operano attivamente la 
compagnia teatrale Colpo di 
Scena! e l’Accademia della 
musica.
Tra gli spettacoli in campo te-
atrale recentemente realizzati 
citiamo, ad esempio, “Non tutti 
i ladri vengono per nuocere”, 
“Night, mother”, “La Marcol-
fa”, “(AF) fondati sul lavoro”, 
“Prima pagina”, “In alto mare” 
, “Čechov - Pirandello … la 
vita qual è…”, “Mai stata sul 
cammello?”, “Peppone, don 
Camillo e il pranzo di Natale”. 

Prossimamente in scena “A 
volte…un gatto!” di Cristiano 
Censi e “Stanze comunicanti” 
di Alan Ayckbourn.
Tra gli spettacoli in campo mu-
sicale recentemente realizzati 
in ambito di musica classica 
e contemporanea, citiamo, ad 
esempio, le Rassegne musicali 
“Percorsi Sonori”, “Invito alla 
Musica Classica”; “Gershwin 
e i songwriters di Broadway”, 
“Aperisaggio”, “Omaggio a Ella 
Fitzgerald”. In programma la 
Rassegna musicale “Percorsi 
Sonori” 2018.
Il Congresso nazionale di Acli 
Arte e Spettacolo, che si terrà 
a Roma il 21 aprile 2018, avrà 
per tema “per un Lavoro a 
regola d’Arte”.

Pia Perez
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Se potessi darti una cosa nella vita,
ti darei la capacità di vederti con i miei occhi.
Solo allora capiresti
quanto sei importante per me.

Frida Kahlo

Informato su Attività ed Iniziative 
di Acli Genova

Puoi esserlo per E-mail ed SMS!
Invia all’indirizzo: 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com,
i seguenti dati

– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo o zona di appartenenza
– E-mail
– Cellulare

La Redazione

La luce è un bene prezioso.
Le case alte e strette dei vico-
li, addossate una sull’altra, a 
volte hanno problemi di lumi-
nosità. E questo accade so-
prattutto ai piani bassi, com’è 
facile comprendere.
I genovesi, però, sono persone 
ingegnose, che sanno trovare 
una soluzione per tutto.
E allora, come fare?
Come rimediare alla cronica 
mancanza di luce?
Se vi capita di passare in Via 
di Mascherona, osservate bene 
le finestre. Quei pannelli, pro-
tesi in fuori, sono le mampae, 
termine che deriva dallo spa-
gnolo mampara e che significa 
paravento; all’interno sono 

foderate in lamiera in modo 
da agevolare il riflesso della 
luce. Quando sono richiuse 
proteggono la finestra.
Ingegnoso, vero? Ne sono ri-
maste poche, a Genova; oltre 
a queste, ve ne sono due ai 
Macelli di Soziglia.
Racconta Vito Elio Petrucci 
che un tempo si usavano gran-
di cornici di legno, sulle quali 
veniva teso un lenzuolo, che 
aveva appunto il compito di 
riflettere la luce.
A Genova una volta ce n’erano 
molte. Ad esempio, in Via del 
Campo: il telaio, la stoffa bian-
ca e tesa a catturare la luce 
che sfugge. E ancora, in Via 
Conservatori del Mare.

migranti diventano 
agricoltori e recuperano 
un antico vigneto
Sulle alture di Cornigliano, 
nel ponente genovese a Coronata

Le mampae, 
in cerca di luce

Quando passate in Via di Ma-
scherona, alzate lo sguardo: 
lì ci sono ancora le mampae, 
l’ingegnosa invenzione dei ge-
novesi, cacciatori di luce.

Colomba Cocchi

Giovani immigrati e richiedenti asilo che lavorano per il recu-
pero di una antica tradizione enologica genovese come quella 
del bianco di Coronata, la ‘Bianchetta’: accade a Genova su 
iniziativa della Diocesi attraverso la fondazione Migrantes.
I responsabili genovesi della Migrantes da tempo collaborano 
con i membri di ‘Orto Collettivo’ che hanno curato la forma-
zione agricola degli immigrati. “Nell’ambito del nostro progetto 
di recupero delle valli genovesi abbiamo a disposizione alcuni 
terreni, dati in concessione dall’Ospedale Galliera, nei quali 
i nostri ragazzi lavorano da tempo, prima per la ripulitura e 
poi per il ripristino degli antichi vigneti. 
Contiamo di avere le prime bottiglie il prossimo anno, dopo-
diché il passo successivo sarà la richiesta delle certificazioni 
DOP e IGP” spiega monsignor Giacomo Martino, responsabile 
per Genova della Fondazione Migrantes. 
“Questi ragazzi - ha spiegato il sacerdote – nascono quasi 
tutti contadini e coltivare la terra era la loro attività principale 
prima di approdare in Italia. 
Grazie ai nostri progetti di borsa lavoro, togliamo questi 
giovani dalla strada, insegniamo loro l’italiano e diamo le 
necessarie conoscenze di agronomia per poter continuare un 
giorno a lavorare da soli”

Noi siamo chi abbiamo amato

Succede così, quando  passa il tempo, con le persone che 
abbiamo stimato e amato. Succede che le pensi meno. Suc-
cede che ne dimentichi i dettagli, le tante parole, i modi. Ti 
sembra di perderle e di non trattenerle. Il tempo addolcisce 
la mancanza, ma non cancella le persone che sono state 
importanti nella nostra vita, i nostri cari, gli amici che oggi 
non ci sono più o che abbiamo perso di vista (ma che restano 
con noi anche se lontani).
Perché chi non c’è più, ma che ci ha in qualche modo in-
fluenzato, ce lo ritroviamo nella pelle nei momenti più strani 
della vita; persino negli atteggiamenti più remoti e inconsci.
Ciascuno di noi porta in sé le vite degli altri. Ciascuno di noi 
è la sintesi delle persone incontrate e amate, di quelle che ci 
hanno capito e di quelle che ci hanno tradito.
E questa mescolanza ci rende pienamente umani, pieni di 
sfumature e di colori.

Elena Granata

Acli Sociale 
cerca volontari

Acli Sociale, il Ramo Onlus di Acli Genova, si occupa di 
offrire servizi al territorio genovese rivolti agli anziani 
e alle famiglie.
Cerca volontari maggiorenni per attività con anziani 
autosufficienti che riguardano la compagnia domiciliare, 
il disbrigo di pratiche, l’accompagnamento.
Il servizio si svolge in diverse zone di Genova da scegliere 
a seconda della zona di provenienza del volontario.
Il volontario viene inserito a seguito di un colloquio e di 
un percorso formativo.
Contatti:
tel. 010/25332251 
e-mail: acligenova.sociale@gmail.com
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La TESSERA ACLI per l’anno associativo 2018 può 
RINNOVARSI presso la Segreteria ACLI Genova di vico 
Falamonica 1 scala sinistra, 3° piano Martedì e Giovedì, 
ore 11-13  16-18, tel. 010.25332251 ovvero  presso le Sedi 
dei Servizi ACLI. 

È possibile rinnovarla anche effettuando un versamento 
di 25,00 € (sostenitore 50,00€) 

 utilizzando il bollettino postale n. 302166 intestato 
ACLI – Sede Provinciale di Genova
  con bonifi co bancario IBAN
IT23 I033 5901 6001 0000 0073 854
Banca Prossima – intestato a: 
Sede Provinciale ACLI di Genova
riportando in entrambi i casi (bollettino postale o 
bonifi co) la seguente Causale
“Cognome e Nome, data di nascita, CAP – Tessera ACLI 2018”.

Convenzioni per i Soci
sempre previa presentazione

Tessera ACLI 

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova - I NOSTRI SERVIZI -

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova
con appuntamento

alla Segreteria ACLI 010 25332251
negli orari di apertura

AvvOCATO
avv. michela visdomini
Giovedì 15,30-17 
(Sportello e su appuntamento)
avv. Nunzia roberta Iannini
Mercoledì 15,30 - 17 (su appuntamento)
ArCHITeTTO
arch. Luca Cassissa
GeOmeTrA
geom. matteo marceddu
pSICOLOGO
dott. Nicola policicchio

avv. michela visdomini
• Assicurazioni: risarcimento danni, responsabilità 
medica, danni da vacanza rovinata
• Diritto di famiglia: separazioni/divorzi, procedure 
per i minori col Tribunale dei Minorenni;
• Contratti di locazione: contratti, sfratti;
• Diritto Condominiale;
• Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
• Banche e contratti fi nanziari;
• Internet e Commercio elettronico, diritto d’autore;
• Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
• Sanzioni amministrative.

avv. Nunzia roberta Iannini
• Assistenza legale in procedimenti penali rivolta sia  
a persone offese/parti civili sia indagati/imputati
• Reati comprendenti delitti contro la persona, 
percosse, lesioni, diffamazione, minaccia, violenza 
privata, maltrattamenti in famiglia, violazione degli 
obblighi di assistenza familiare,  violenza sessuale, 
stalking, circonvenzione di incapaci
• Casi di discriminazione, mobbing, violenza di 
genere
• Controversie penali davanti al Giudice di Pace
• Possibilità di accesso al patrocinio di Stato
• Consulenza su Amministrazione di Sostegno
• Responsabilità civile, sinistri e risarcimento danni
• Famiglia, separazioni, divorzi
• Contrattualistica (internet ed e-commerce)
• Locazioni e sfratti
• Procedure esecutive, recupero crediti e opposizioni
• Diritto commerciale, brevetti, marchi
• Diritto condominiale
• Diritti del consumatore
• Sanzioni amministrative

A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI, esibendo la tessera di socio 
ACLI. I Soci Acli potranno acquistare la tessera Aci, a prezzo 
scontato, anche on-line sul sito aci.it
Tessera ACI scontata € 59,00 (anziché 79,00)
GIANGIO’ G & G
Grossisti Giocattoli
Via Ottonelli 2 – Genova Pontedecimo
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
TeATrO DI GeNOvA
P.zza Borgo Pila 42 - Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto per 8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova
SOGeGrOSS
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 – Genova Campi
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
ISTITUTO IL BALUArDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandraccio - Genova
Prenotazioni: 010.2471034
Esami strumentali ed ematochimici : sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%
BANCO Bpm
Prevede condizioni vantaggiose servizi bancari per Soci ACLI. 
Apertura Conto -in convenzione ACLI- gratuita a tempo 
indeterminato e fi no al 31/12/2016 anche i bolli a carico della 
Banca.
vITTOrIA ASSICUrAZIONI
Prodotti estremamente competitivi riservati ai Soci ACLI, con 
soluzioni assicurative innovative, sia in termini di completezza 
dell’offerta sia in termini di convenienza.
AmpLIFON
Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R - Genova
Sconto del 10 – 15% su apparecchi acustici
reSIDeNZA CALIGOLA
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 – Roma Trastevere 
Tel. 3357010289
Camera: singola €65, doppia uso singola €70, matrimoniale €85
Trattoria “DA FrANCA”
Vico della Lepre 4-8-10r - Genova Tel. 010.2474473
Sconto del 10% sul totale del conto (escluso buoni pasto)
ISTITUTO GALeNO
Analisi mediche e radiologia
Passo Antiochia 2-A - Genova
Prenotazioni: 010.594409 - 592540
Tariffe agevolate per i soci Acli
vOLver
Viaggi e Turismo
Via delle Libertà 62r 16129 Genova
Tel. 010.0980269 - Fax. 010.8991585 info@volverviaggi.it www. 
volverviaggi.it
Tariffe agevolate per i soci Acli
ABA - Studio Infermieristico Associato
Assistenza domiciliare diurna, notturna, medicazioni, fl ebo, iniezione 
Via XX Settembre 8/20
Tel. 010.383018
Sconto del 10 % su tutti i servizi offerti
CeNTrO DeNTISTICO S.D.C. di Stefano Cazzullo
Via Magnaghi 1/7 (Da via Cecchi) – Genova
Tel. 3389712282 info e prenotazioni
Tariffe agevolate per i soci Acli, prima visita gratuita
AUTOSCUOLA SArTINI
Genova: via Casaregis 49/1, via F. Avio 4/2; Recco: via I. d’Aste 29 
Tel. 010.3620524, 010.6451903 ; 0185.74684
Sconto dal 10 al 20% rinnovi, duplicati, recupero punti, passaggi 
proprietà, patenti
CeNTrO OrTOpeDICO S. CArLO
Via S. Ambrogio di Voltri 17r
Tel. 010.6121605
Sconto del 10% su tutti gli articoli
CeNTrO ISTITUTO OTTICO ISOLANI
Corso Buenos Aires 75r-Genova e Recco, Rapallo, Chiavari, 
Sestri Levante, Gattorna - Tel. 010.3623053
Sconto dal 5 al 40% secondo i prodotti, garanzie ed esami gratuiti, 
buoni sconto
FArmACIA peSCeTTO
Via Balbi, 185R – Genova Tel. 010.261609
Sconto del 10% su farmaci, sanitari, dermocosmesi
ISTITUTO CONTUBerNIO D’ALBerTIS
Scuola Paritaria, Centro sportivo ed estivo, Residenza protetta 
anziani Via Amarena 11 – Genova - Tel. 010.503306
Sconto del 15% sulla retta giornaliera
CLINICA ODONTOSALUTe GeNOvA
Via E. De Amicis 2 (zona Brignole) – Genova
Tel. 010.0980640 – 800.125555 (gratuito per prenotazioni).
Tariffe agevolate, prima visita gratuita, garanzia su alcuni servizi, 
fi nanziamenti
FUOrIOrArIO
“Jeans & Casuals” e “Biancheria per la casa” 
Via Pastorino 36r e 125r – Genova Bolzaneto
Sconto del 10%
CASA per FerIe “emILIANI” – rApALLO
Via San Girolamo Emiliani 26 - Tel. 0185.56209
€ 65 mezza pensione, € 52 pensione completa, bambini under12 
metà, under3 gratis
Tariffe comprensive di tasse e parcheggio – Ulteriori agevolazioni 
gruppi.
FISIOTerApISTA Simone Castagno
Via Casaregis 32 int.10 – Genova
Tel. 3498345181 simone.castagno76@gmail.com Riabilitazioni 
ortopediche/neurologiche, ginnastica , postura, massaggio, shiatsu
Sconto del 10% sulla fattura
peSCI vIAGGI S.r.L 
Piazza della Vittoria, 94r – Genova Tel. 010.591625 Sconto del 10%
meDICA OTTICA di medica Thomas
Via Luccoli 67r Tel. 010.2518794 – Sconto del 30% su occhiali da 
vista e da sole

pATrONATO ACLI
1° PIANO - INT. 1 telefono 010 25332220

Verifi ca Contributi – Riscatti – Ricongiunzioni
– Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco
– Infortuni, Malattie Professionali 
– Invalidità Civili 
– Previdenza Complementare
LUNEDÌ e VENERDÌ 8,30-13,00;
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ 8,30-12,30 e 14,00-17,00

C.A.F.
Centro Assistenza Fiscale
1° PIANO - INT. 2
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. –
ISE /ISEU – BONUS GAS, ENEL, TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 – 13;
da MARTEDÌ a GIOVEDÌ 8,30 -12,30 e 14,00 - 17,00

SpOrTeLLO ImmIGrATI
1° PIANO - INT. 1 Telefono 010 25332220

LUNEDÌ 8,30-14,00; MARTEDÌ 8,30-12,00; GIOVEDÌ 8,30-12,30

Permessi di soggiorno – cittadinanza – 
ricongiungimenti familiari

SpOrTeLLO mONDO COLF
per DATOrI DI LAvOrO
COLF – BADANTI
1° PIANO - INT. 1
Telefono 010 25332220
Servizio su appuntamento per i datori 
di lavoro a pagamento:
Assunzioni - Tenuta Buste paga – TFR - CUD

SpOrTeLLO LAvOrO
1° PIANO - INT. 7 telefono 010 25332230

Servizio su appuntamento per controllo buste 
paga – TFR – verifi ca contratti lavoro

ServIZIO CONTABILITÀ
2° PIANO - INT. 7 - Tel. 010.25332220
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi di 
Settore, IRAP - Apertura/Cessazione attività

U.S. Acli – Unione Sportiva
2° PIANO - INT. 7 - Tel. 010.2530410 

LUNEDÌ/VENERDÌ 9,30-12 e 15,30- 18

Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…
DA LUNEDÌ A VENERDÌ - 9,30 - 12,00 e 15,30 - 18,00

SpOrTeLLO SUCCeSSIONI
SpOrTeLLO CASA
1° PIANO - INT. 2 - Tel. 010.253322.20
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza – Successioni ereditarie
– Rinuncia eredità - Imposte 
– Contratti di locazione: redazione e registrazione-
– Compilazione cessione fabbricato autorità P.S.
– Mod.F23

mopLAvOrO movimento per le 
opportunità e la promozione del LAvOrO 
3° PIANO- INT. 10 -tel. 010.25332251 acligenova.
mopl@gmail.com 

SeGreTerIA ACLI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 
010.253322.51
MARTEDÌ E GIOVEDÌ 11 - 13, 16 - 18
Telefonando è possibile fi ssare appuntamenti in orari diversi

LeGA CONSUmATOrI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010.2530640
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 
9,30 – 12,30 e 15,00 – 17,00
Venerdì su appuntamento

Valore
lavoro2018


